
 
Migranti: Oxfam, "obiettivo Ue è minare il diritto d'asilo". Con "Decreto
Cutro" Italia rischia di diventare "una grande prigione per richiedenti
asilo"

"Dopo anni di stallo, questa settimana i ministri degli Interni e della Giustizia dei Paesi Ue hanno la
possibilità di cambiare rotta sulle politiche migratorie europee, ma ancora una volta l’orientamento è
rafforzare i meccanismi di respingimento dei migranti, esternalizzare le frontiere, minando di fatto il
diritto di asilo. Intanto, nonostante le procedure previste dal patto rischino di trasformare l’Italia in
una grande prigione per richiedenti asilo, il governo, con il Decreto Cutro, si è già mosso nella
direzione voluta dall’Europa". È l’allarme lanciato oggi da Oxfam alla vigilia del Consiglio Ue in
programma l’8 e il 9 giugno, che avrà al centro la definizione di un accordo tra gli Stati membri su
due dossier fondamentali per il presente e futuro di decine migliaia di persone in fuga verso l’Europa,
a causa di conflitti, fame e crisi climatica: la definizione di nuove politiche comuni di controllo delle
frontiere europee, che potrebbero prevedere anche la detenzione di minori negli hotspot Ue, sul
modello greco; il raggiungimento di un meccanismo europeo di ricollocamento dei richiedenti asilo,
per cui agli Stati è data la possibilità di non accettare migranti ricollocati dai Paesi di primo ingresso,
pagando una quota per ogni persona non accolta. In Italia, inoltre,  del “Decreto Cutro”,
recentemente convertito in legge, "è del tutto in linea con queste scellerate politiche europee -
afferma Oxfam -. Oltre a confermare l’applicazione di procedure di frontiera già previste dal 'Decreto
Lamorgese', promuove infatti un modello di 'detenzione diffusa', nel quale un numero potenzialmente
altissimo di richiedenti asilo saranno trattenuti al confine o in altri luoghi come hotspot di nuova
costruzione o Centri per il rimpatrio, privati della libertà personale, al solo scopo di vedere esaminata
la loro domanda". Si conferma inoltre la volontà politica di esternalizzare il controllo delle frontiere
nella gestione dei flussi migratori. Se i ministri dell'Unione europea troveranno un accordo sui due
dossier al centro del vertice, si apriranno quindi i negoziati con il Parlamento europeo. In questo
contesto Oxfam lancia un appello urgente per la creazione di un sistema di asilo europeo "in grado di
funzionare davvero: stabilendo regole che prevedano un’equa condivisione dell’accoglienza dei
richiedenti asilo in tutta Europa tra gli Stati membri e scongiurando il rischio di replicare quanto
succede in Grecia, dove l’incapacità di una condivisione di responsabilità tra gli Stati, lascia migliaia
di persone in un limbo legale, intrappolate in baraccopoli o in centri simili a prigioni finanziati
dall'Ue; smettendo di stringere accordi con Paesi terzi per esternalizzare la responsabilità europee
nei confronti delle persone in cerca di sicurezza in Europa; creando meccanismi indipendenti di
monitoraggio su ciò che accade alle frontiere europee, con l’obiettivo di contrastare il rischio di
violazioni dei diritti umani".

Patrizia Caiffa
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